
                                                                                                                                                                                                                        

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 

 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 

   

 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 

 

UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          

           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
   
 

 

 
CARPOFORI 

 

 
SPORE 

 

 
BASIDI 

 

 
CISTIDI 

 

 
DERMATOCISTIDI 

 

 
EPICUTE 

 

 

 

 

SCHEDA N°   0442 AMS_PD        ORDINE  Russulales   

GENERE   Russula SPECIE    galochroides AUTORE Sarnari 

DATA DI RACCOLTA   13.11.2016 LUOGO DI RACC. Sito Moretto    COMUNE    Montegrotto Terme PROV.  PD  

ALTITUDINE S.L.M.    170 m I.G.M.   147-IV  RACCOGLITORE    Mauro Baldan  

       

BOSCO DI :    Macchia mediterranea (Colli Euganei) 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :   Erica, Corbezzolo, alcune Querce, arbusti. 

NOTE :     Rinvenuta una decina di esemplari. 

MICROSCOPIA:   Spore subovoidali, verruche poco connesse da reticoli incompleti, 6.6-8.0 x 6.0-7.2 μ. 

BIBLIOGRAFIA :  SARNARI  M. – IL GENERE RUSSULA IN EUROPA (1) –A.M.B. 

DETERMINATORE   Mauro Baldan 



 

 

 

 

 

 
Pileo piano-convesso con depressione discale, di circa 5 cm di diametro nell’esemplare maggiore, 

piuttosto carnoso; cuticola asciutta, opaca, quasi vellutata, di colore bianco-avorio, con blandi 

riflessi glauchi e contenute macchioline ocra ruggine; orlo ottuso, unito, talora appena debolmente 

scanalato.  
 

Imenoforo a lamelle adnate o subdecorrenti, talora forcate all’inserzione, con rare lamellule, 

relativamente spaziate, ottuse in prossimità dell’orlo pileale; di colore biancastro con riflessi crema. 
 

Stipite cilindrico, (talora) appena rastremato all’apice e un po’ ricurvo alla base; di colore 

biancastro, finemente rugoloso, con piccole macule bruno ruggine alla base.  
 

Carne biancastra, sapore nullo o appena piccante, odore non significativo.  
 

Microscopia. Spore subovoidi, verrucose, amiloidi, tacca ilare rotondeggiante poco visibile, 

verruche connesse a tratti da reticoli largamente incompleti, a maglie basse, di 6.6-(7.35)-8.0 x 6.0-

(6.52)-7.2 μ, con  Q: 1.09-(1.16)-1.1; basidi clavati, tetrasporici, 44.0-48.0 x 10.0-11.5 μ; cistidi 

fusiformi, appendicolati, di 51.0-62.0 x 9.0-10.2 μ; epicute costituita da elementi filiformi, sottili e 

cilindrici; dermatocistidi da strettamente fusiformi a leggermente clavati, 25.0-35-0 x 6.5-7.5 μ, 

presente pigmento granulare grigiastro in SV. 

 

 

DESCRIZIONE   (ASPETTI CARATTERIZZANTI)   


